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Costruito 
In Francia 
l'aereo-casa 

da un tumore» 
•Purtroppo la frequenze dèi tumori è in continuo aumento 
e li prevede che per la line di questo secolo in molle aree 
europee, compreso II Nord Italia, una persona su due sarà 
colpita da questa malattia nel corso della propria vita. 
Fortunatamtnle però la possibilità di guarigione è miglio
rati e si ritiene che verosimilmente oltre la metà dei casi 
nel prossimo decennio potranno essere guariti definitiva
mente». Lo ha affermato a Cremona il prof, Umberto Vero-
nei) nel corso di una conversazione sul tema «Il cancro 
alle soglie del 2000», Lo studioso ha aggiunto che non lutti 
i tumori però aumentano, alcuni fortunatamente sono in 
torte discesa, tra questi i tumori al collo dell'utero e quelli 
allo stomaco. 

lì francese Hubert De Che-
vighy, viaggiatore, esplora-

, l'ore sempre alla ricerca di ' 
prlrhatf, ha1 inventato l'ae-, 
reo-casa. 11 primo esempla
re sarà pronto tra breve. Si 

•' tratta di'un,velivolo battez-
i^***^^^^mi^mmm iato "Explorer» molto ma-
neggevole, leggerissimo, anlibio, adatto per lunghe mis
sioni. VI si potrà1 làclirhente abitare, lavorare, studiare an
che per periodi prolungali. La sua linea panciuta consente 
urto spello abitabile di 20 metri quadrati che potrà essere 
adibito a laboratorio, studio, cucina, luogo di riposo, bi
blioteca o sala operatoria a secondo dell'uso che si Inten
de fare di questo veivolo. Lungo 12 metri, largo 3, con 
un'apertura d'ali di 20 metri, .Explorer* decolla da una 
pilla lunga anche solo 100 metri e raggiunge la velocità di 
160 chilometri orari, peserà poco più di 2 tonnellate. 

Ih un villaggio prossimo al
lo Stato messicano di Pue-
bla sono stati trovati i resti 
di un mastodonte, un ani
male preistorico con zanne 
lunghe più di quattro metri. 
.Potrebbe trattarsi del mag
giore scheletro di rnaslo-

Trovati in Messico 
Iresti 
di un mastodonte 

donle mal visto ne) mondo», ha detto l'archeologo messi
cano Eduardo Merlo Juarez, annunciando il ritrovamento. 
Si calcola che l'animale preistorico sia vissuto circa dieci
mila anni fa. Le ossa risultano ben conservate. La scoperta 
t avvenuta nel villaggio di Cuauhtinchan dove, secondo gli 
storici, venivano addestrali i cavalieri dell'aquila e quelli 
della tigre, nella antica comunità azteca. 

Sara sommerso 
dal mare 
Il delta del Nilo? 

Le fertili pianure del delta 
del Nilo potrebbero essere 
corrrplctamente sommerse 
dal mare nel giro di un se
colo e un milione di egizia
ni si troverebbe senza casa.' L'allarme è stato lanciato da 
uno scienziato americano, che accusando di questo po
tenziale disastro ecologico la diga di Assuan, ha spiegalo 
sul prosalmo numero della rivista scientifica Scenze, le 
ragioni della sua catastrofica previsione. Secondo Daniel 
Stanley, professore di oceanografia allo Smilhsonian na-
tlonal.rnuseurn.di,Washingtoh»1tìWrciJ'arjhp JlflQ, il mar 

ftùW, cotfrendo èslisf « ' • « I f e j f e il » S d f 
forte' :Sald,ed-)l'p*m]etta^ ctel'delfa. il, 
livello del mare cresce nella parie nordorientale del delta 
di circa dieci centimetri ogni cento anni. Contemporanea. 
mente il terreno sprofonda per un processo che dura or-
mai da 7500 anni. Per tulli questi millenni, tuttavia, i due 
lenomeni sarebbero rimasti in equilibrio, se la diga di 
Assuan non avesse Impedito al Nilo di trasportare sul delta 
I detriti che contrastavano l'erosione. 

Un farmaco riduce, Jjy^»* £ ~ ; 
lari Fentlman dell unità eli-I rischi di cancro 

alla mammella? nìca oncologica del Guy 
Hospital'di Londra, ha sco
perto che somministrando 
a donne operate per tumori 

««••••••••ì^ww»**""*.» alla'mammella un farmaco 
noto come bromocriptine queste riducono le probabilità 
che il tumore si riformi. Il farmaco abbassa i livelli dell'or
mone prolattina nel corpo e, a quanto sembra, è in grado 
di ridurre II rischio che le cellule cancerogene si muovano 
dalla sede del tumore originale e formino le metastasi. 
Fentlman ha sperimentato su 38 donne operate di tumore 
alla mammella il bromocriptine per diversi giorni dopo 
l'Intervento e ha verificato che le cellule tumorali non si 
moltiplicavano con la stessa rapidità di quelle donne a cui 
non era stato somministrato il farmaco. 

Subirà un ritardo di qualche 
-giorno il lancio del missile 
europeo Ariane, dalla base 
francese alla Cayenna, nel
la Guyana. Sembra infatti 
che i condotti di ossigeno 
liquido che alimentano il 
vettore presentino alcuni 

problemi. Il nuovo lancio di Ariane, previsto per l'I 1 mag
gio, potrebbe essere spostato al 17 maggio. Il razzo deve 
mettere in orbita un satellite internazionale per telecomu
nicazioni «Intelsat - V - F -13». 

Subirà un rinvio 
Il prossimo 
landò di Ariane 

ROMEO BASSOLI 

Riuscita l'impresa Dedalo 
Con un aereo a pedali 
va da Creta a Scorino 
volando per 118 km 
• H L'impresa è riuscita a 
Kanellos Kanellopulos, cam
pione di ciclismo ellenico. 
•Dedalo 88», il minuscolo veli
volo di 33 chilogrammi di pe
so e dalla enorme apertura 
alare ed azionalo a pedali, è 
atterrato felicemente nell'iso
la di Santorino, nell'Egeo, do
po aver percorso, volando a 
pelo d'acqua, 1118 chilometri 
che lo separavano dall'isola di 
Greta dalla quale era partito 
alle 7.06 di ieri. Erano esatta
mente le 11 quando II fragile 
velivoto, tenuto sospeso in 
aria esclusivamente dalla for
za delle gambe e dalla pedala
ta rotonda e ritmica del suo 
pilota, si e posato sulla spiag

gia di Perissa, sulla costa su-
dorientale di Santorino. Per 
percorrere 118 chilometri 
«Dedalo 88» ha impiegalo 
esattarnente tre ore e 54 mi
nuti con partenza dalla base 
aerea di Heraklion, a Creta. La 
distanza percorsa da «Dedalo 
88" e da Kanellopulos è la più 
lunga mài coperta da un veli
volo azionato unicamente dal
la forza motrice dell'uomo. Si 
era pensato che per coprire la 
distanza il pilota del «Dedalo 
88» avrebbe Impiegato alme
no cinque ore ad una media di 
24 chilometri all'ora. In realtà 
al volo ha giovato il favore del
la brezza, portandolo ad una 
velocità compresa fra I tre e ì 
quattro nodi all'ora. 

.Esploso negli Usa fl caso del Roaccutan 
Questa volta la casa produttrice aveva anriunciafeoip^ 
Ma è accaduta lo stesso una tragedia.Quali i respon^Hli? 

L'incubo del talidomide 
em 

Che cosa è il Roaccutan (negli Usa si 
chiama Aditane)? Questo farmaco 
che doveva servire per curare l'acne 
è all'origine di una tragedia: bambini 
malformati, aborti spontanei, pani
co. Torna alla memoria la storia del 
talidomide che negli anni Sessanta 
seminò terrore e morte. Allora ci 

vollero anni prima che si scoprisse 
che il sonnifero provocava terribili 
effetti collaterali, oggi la stessa casa 
farmaceutica che produce il Roac
cutan li ha denunciati. Che cosa non 
ha funzionato? E ora che fare? Si 
ritira il farmaco o si impongono lìmi
ti all'uso? 

ÌBI Come è potuto accade
re, 27 anni dopo la tragedia 
del Talidomide, che una altro 
farmaco producesse la nasci
ta di centinaia di bambini af
fetti da gravi malformazioni? 
(Almeno un migliaio, secon
do i dati forniti dalla Food and 
drug administration, ma non 
si esclude che la cifra sia in
completa). Sembra che «mol
le donne e i loro medici -
"t'Unita" ne ha riferito ieri, in 
una corrispondenza da'Wat 
shington - non si siano" resi 
conio del legame Ira i difetti 
congeniti dei neonati e l'uso 
dì uh potente medicinale anii-
acne: il Roaccutan.. Questo £ 
|l primo punto da chiarire, 
Poiché, a differenza di quanto 
avvenne per il Talidomide, le 
pericolose caratteristiche del 
larmaco erano state illustrate 
idalla slessa casa produttrice, 
il gruppo Roche, è evidente 
Che qualcosa non ha funzio
natone! sistema americano dì 
^formazione e farmaco-vigi
lanza. Potrebbe succedete io 
stesso in Italia? 

Il Roaccutan è un retinoìde, 
iin derivato della vitamina A, 
denominazione scientifica 
«acido 13 cis-retlnoico ò iso-
Irelinoin»; viene somministra
to per bocca sotto forma di 
capsule. Nei nostro paese la 
sua cpjrjnjercla)iiìiajilQj)e„',èJ 
stata Bresfjntaia | meM.scrjr; 
so in una $e;rft particolarmen
te qualificai* Ilt2" eM|rWd 
di Istopatblogia dermatologi
ca, svoltosi a Torino, A illu
strare i risulta'tVper le speri
mentazioni sono siali tré clini-

FLAVIO MICHEUNI 

ci autorevoli: i professori Emi
liano Panconesi. direttore del
la clinica dermatologica del
l'Università di Firenze e presi
dente della Società italiana di 
dermatologia e venerologia; 
Giuseppe Zina, direttore della 
clinica dermatologica dell'U
niversità di Torino e Ruggiero 
Caputo, direttore della clinica 
dermatologica dell'Università 
di Milano. 

In Italia, dove i giovani tra i 
10 e i 25 anni sono valutabili 
intorno ai 13 milioni, sì ritiene 
che l'acne colpisca circa 11 
milioni di indivìdui. È infatti il 
più comune dei disturbi cuta
nei e nella maggior parte dei 
casi dà luogo semplicemente 
a punti nerì'O comedoni) e 
pusloletle che scompaiono 
spontaneamente, dopo i vefr 
t'anni. A volte, invece, com
paiono cisti e pìccoli ascessi 
cutanei che richiedono l'inter
vento del dermatologo. 

Poiché l'acne è soprattutto 
un disturbo della pubertà non 
possono essere sottovalutati i 
problemi psicologici che 
spesso provoca in un'età in 
cui l'aspetto personale e la vi
ta di relazione assumono una 
particolare Importanza. Esiste 

pò ina forma piuttosto rara di 
ac i grave. In questo caso ci
sti fiammate e dolorose Inci
de > profondamente la cute 
e, landò guariscono, lascia
ne icatrici permanenti. Sono 
lo e di acne che i dermato-
lo definiscono «conglobale 
e lOdukxlstlche., generat
ili >>té resistenti alle terapie 
Ci menzionali, . antibiotici 
compresi, 

In questi casi, secondo 
quanto è stato merito al con
gresso di Torino, il Roaccutan 
sarebbe in grado di produrre 
«risultali estremamente soddi
sfacenti xon dosi medio-bas
se.. Scrive la casa produttrice: 
•Il rapido e notevole migliora
mento delle lesioni, che si 
mantiene inalterato, nel tem
po, consente di .prevenire gli 
esili cicatriziali deturpanti, 
evitando il-ricorso a quegli in
terventi di chirurgia correttiva 
a volte adottati dopo le tera

pie convenzionali». 
Ma ecco i pericoli. Il farma

co, aggiunge la Roche; «com
porta un rischio potenziale di 
particolare gravila. È sicura. 
mente teratogeno per le don
ne, il che significa che in caso 
di gravidanza può dar luogo 
alla nascita di bambini con 
gravissime , malformazioni. 
Questo rischio non sussiste 
nei pazieritf di sesso maschile 
le cui cellule, riproduttrici non 
vengono influenzate dall'as
sunzione del larmaco.. Altri 
effètti collaterali indesiderati, 
ovviamente di minore gravità 
e indicati anch'essi dalla casa 
produttrice, possono consi
stere in un aumento «transito
rio» delle transaminasi, dei tri-
glìcerìdi e del colesterolo. Per 
queste ragioni le avvertenze 
sono rigorose: il Roaccutan, 
ha spiegato la Roche, è asso
lutamente controindicato non 
solo nelle donne gravide ma 

E M O * **?s£r f »*p* 

, « ^w* > 

in tutte le donne In età fertile; 
deve essere assunto esclusiva
mente nei casi di comprovata 
necessità ed è opportuno che 
Il trattamento si svolga, «pres
so centri specializzati di der
matologia.. .Su. circa Il mi
lioni di giovani colpiti dal di
sturbo cutaneo -aggiunge la 
casa produttrice - gli acnelci 
gravi sarebbero 11 Ornila e di 
questi soltanto I8mlla finireb
bero per presentare quack* 
patologici tali da giustificare 
la terapia con Roaccutan». Per 
maggior sicurezza è stalo pre
visto «un monitoraggio inten
sivo del farmaco, affidato al 
principali centri dermatologi
ci distribuiti sull'intero territo
rio nazionale», e sono'ilatè 
predisposte delle schede una 
delle quali destinala al patta
te. , ,; • ', 

È presumibile che cautele e 
avvertenze analoghe ,««)© 
state diffuse anche negli Stali 
Uniti, dove il farmaco è, in 
commercio da alcuni arsii. 
Come spiegare allora un esito 
tanto drammatico e, soprat
tutto, come prevenirle! in Ita
lia? A meno di non accedere a 
provvedimenti drastici come 
il ritiro del medicinale dal 
commercio Ci retìnoidi sono 
attualmente sperimentati an
che contro il cancro, addirit
tura nel tentativo d) prevejivc; 
lo), una soluzione alternativa 
potrebbe essere quella sugge
rita su «Tempo: medico. <U1 
dottor Carlo Camerani;)imlt»-
re la distribuzione o più sem
plicemente la preicrizionn »i 
centri specializzali di dtrm»-
tologia dì cui parla la-Roche. 
Resta comunque apertod'aMi-
co capitolo riguardante l'Ut-
formazione sui farmaci, WSetì-
tn privati e pubblici che Ih 
promuovono, la vigilanza pre
cedente la c e r n e r c i » ! » -
zione e quella successivi, pe
tunia dagli inglesi il póstìffior-
kettng. E un discorso, c-ueM 
che meriterebbe dì essetejrf-

La tragedia di 25 anni fa 
GABRIELLA MECUCCI 

wm Un farmaco antiacne co
me il talidomide. Toma la 
grande paura? Così i giornali 
di ieri riportavano la notìzia 
che negli Stati Uniti una medi
cina già In commercio dall'82 
avrebbe causato la nascita di 
più di mille bambini deformi e 
oltre settecento aborti sponta
nei. La mente è corsa subito ai 
primi anni Sessanta quando 
prima la Germania e poi lutto 
il mondo vennero scossi dai 
caso «Contergan», un sonnife? 
ro a base appunto di talidomi
de. La storia presenta parec
chie somiglianze, ma anche 
qualche diversità. La casa far
maceutica che produceva il 
Contergan negò sino in fondo 
la pericolosità delle pillole 
che aveva messo sul mercato, 
oggi la Roche ha addirittura 
scritto sulla confezione del 
Ro-Acutane tutte le controin
dicazioni. Eppure la tragedia è 
avvenuta lo stesso. Quali sono 
i controlli venuti meno?!Chi 
ha peccato di superficialità e 

dì faciloneria? In America si 
sta indagando e le risposte 
verranno da li, ma vediamo 
quale fu la storia del talidomi
de e quali'similitudini ha con 
quella dei Roaccutan. 

Il Contergan .venne messo 
in vendita in Germania nell'ot
tobre del 1957. Lo produceva 
la Grunenlhal, una casa farma
ceutica che aveva già provo
cato parecchi guai con gli an
tibiotici. Nonostante molti 
mediclconsìgliassero di con
tinuare la sperimentazione 
perché avevano notato con
troindicazióni la medicina 
venne messa sul mercato con 
una pubblicità tambureggian
te. Annunci su tutte le riviste 
specializzale, circolari tera
peutiche inviate a oltre 50mila 
tra medici e chimici, lettere di 
presentazioni. Ciò che colpiva 
nei testi di propaganda erano 
espressioni come «completa
mente innocuo» e «assoluta
mente noti dannoso». Intanto 
i dubbi aumentavano. Nel set

tembre del 1960 la direzione 
della casa farmaceutica co
minciò a perdere la sua sicu
rezza. In un rapporto mensile 
sul Contergan era scritto: «Pri
ma o poi non saremo più in 
grado di fermare, la pubblicità 
sogli effetti collaterali dèlia 
medicina». Ma incredibilmen
te. anziché ritirare il farmaco 
dal commercio, o comunque 
commissionare sperimenta
zioni più serie e attente, la 
Gmnenthal concludeva: «Pro
prio per questo dobbiamo 
mettere In ^circolazione il 
maggior numero di articoli 
possìbile che parlino positiva
mente del nostro farmaco». 
La logica del profìtto aveva 
completamente accecato tul
li: pur di non perdere gli enor
mi guadagni che consentiva il 
sonnifero «completamente in
nocuo», sì continuò a magnifi
carne le caratteristiche. Ma la 
tragedia era ormai vicina. Nel 
'61 infatti arrivarono i primi 
rapporti di medici che denun
ciarono la nascita dì bambini 

focomelici, collegandola al 
Contergan. Da allora vennero 
alla luce ben settemila bambi
ni deformi, alcuni morirono 
quasi subito, altri vennero uc
cisi dai genitori, e la maggior 
parte condusse un'estslenw 
Infelice. 11 26 novembre dèi 
61 finalmente la medicea 

venne ritirata dal corrumvèr-
cioe nel '68 iniziòil pKièessò 
ai proprietari della GriÌ0f# 
thal. Il pubblicb,mm%ero;lfi 
apertura dichiarò: «Il rJaftrli} 
causalo dal talidomide avreb
be potuto essere evitato stSftì 
imputati non avessero tesso 
in commercio il loro produrrò 
senza averlo prima adeguata
mente sperimentalo; secasi 
avessero trailo le opportune 
conclusioni quando venne 
messa in luce la pericolosità 
del farmaco; infine se aveste-
ro dato ascolto agli avverti
menti ricevuti». Le diversità 
con il caso del Roaccutan esi
stono e sono parecchie, ma 
anche oggi si ripropone l'i
dentico problema: trarre le 
opportune conclusioni. 

Beone e ax^omani: eppure sono farfalle 
I trattati non ne parlalo, ma è sicuro che le farfalle 
non hanno un fegato. E poi, ragioniamo: una crea
tura felice, che si nutre di nettare, che vola nel sole 
per amare e farsi amare, senza altri impegni al mon
do oltre quelli di riprodursi, non può essere afflitta 
da problemi epatici. La Malumbia peruviana per 
esempio mangia coca in quantità spaventose, men
tre la Jasio, che vive anche da noi, beve alcolici. 

MIRELLA DELFINI 

• i Delta Malumbia - il suo 
nome ufficiale è Eioria noyesi 
- non sappiamo quasi nulla. 
Ma la sua lama è arrivata fino 
a noi perché quest'anno. In 
Perù, ha divorato qualcosa 
come 20mìla ettari di coca, 
per un valore dì 37 millorii di 
dollari. Ovviamente quéste 
abbuffate le la quando è anco
ra larva, perché le farfalle 
adulte non hanno che una 

specie di cannuccia per bere, 
la spirotromba, e la coca liqui
da in natura non esìste, Le lar
ve, invece, hanno un apparato 
boccale che tritura come una 
macina. 

La Malumbia è piccola, 
bianca, e l'ha scoperta 50 an
ni fa un entomologo america
no del Dipartimento di Agri
coltura, William Schaus, il 
quale stranamente non le ha 

dato il proprio nome come si 
usa di solito. Chissà, forse l'ha 
battezzata con il nome della 
sua ragazza. VEioria noyesi in 
passato era piuttosto rara e si 
riproduceva con discrezione. 
Ora invece, che ha trovato 
colture di coca per migliaia di 
ettari, prolifera in modo for
sennato e i baroni della droga 
la considerano il loro nemico 
numero uno, almeno in Perù. 
Ma è difficile combattere un 
avversario che non si cono
sce. o quasi. 

Gli entomologi dell'Univer
sità Nazionale Agraria dì La 
Molina hanno un solo riferi
mento attendibile sulla farfalla 
cocainomane, ma risale al 
1952, quando lo studioso Jo
hannes Wille compilò un rap
porto sui curiosi gusti mange
recci della Malumbia. Augu
sta Martos, l'esperto che oggi 

sta seguendo la faccenda, ha 
proposto 'di lanciarne con 
l'aereo una grande quantità -
larve o farfalle adulte - su tut
ta la zona dove la droga viene 
coltivata illegalmente. Ha 
spiegato che questi campi a 
nord di Tarapoto sono presso
ché irraggiungibili - ci si può 
arrivare solo con un velivolo 
oppure in canoa attraverso un 
labirinto di corsi d'acqua - e 
perfino i soldati, dice, hanno 
paura di inoltratisi. Secondo 
Martos la Malumbia potrebbe 
diventare un'armata antidroga 
invincibile. 

I coltivatori combattono le 
farfalle con il ddt, ma oramai 
sì sa che agli insetti bastano 
poche generazioni per trovare 
il sistema di neutralizzare un 
veleno. In Perù, come in Boli
via, esistono anche campi di 
droga legali, e il funzionario 

governativo Rita Osnayo della 
Empresa National de la Coca 
non è d'accordo su questa ini
ziativa: le farfalle potrebbero 
sconfinare e divorare i raccol
ti di Stato. 

Un biologo inglese, James 
Mallet dell'University College 
di Londra, appassionato an
che lui di lepidotteri e reduce 
da un viaggio in Perù, obietta 
sul New Sdentisi che l'opera
zione è pura follìa e che se-
condo luì i peruviani vogliono 
soltanto soldi dall'Antidroga 
americana. Compiange ì po
veri piccoli coltivatori di Tara
poto e pur ammettendo che la 
coca finisce sempre nelle ma
ni dei «baroni» dice che quelli 
di La Molina farebbero meglio 
a occuparsi dì ecologia: la fo
resta Intera rischia la distru
zione e loro «si gingillano con 
le farfalle*. 

Un'altra viziosetta famosa è 
la Charaxes jasìus, detta co
munemente jasio, o «Ninfa 
del corbezzolo». Forse venne 
dai tropici, ma oramai si trova 
bene in Italia, sul Conerò mar
chigiano, e anche tei ha una 
dacia a Capalbio. È una delle 
farfalle più belle e più grandi, 
con un'apertura alare dì otto 
centimetri. Vestita di velluto 
bruno scuro orlato di arancio 
chiaro e traversato da una stri
scia d'argento, ha riflessi ver
di, lunule azzurre e guarnizio
ni bianche e rosse. Le ali, che 
sembrano lavorate a sbalzo, 
hanno d,ue code. 

Questa «divinità danzante» 
beve come una spugna. Tutto 
quello che fermenta l'attira, e ì 
boschi di corbezzolo della 
Maremma sono il suo habitat 
preferito. In un documentario 
eccezionale trasmesso recen

temente dalla nostra televhtor 
ne, l'entomologo Enrico Stel
la ha mostrato una Jasio in tut
to il suo splendore, e ha tatto 
anche vedere come si fa « 
«chiamarla*: basta appoggiare 
da qualche parte, nella mac
chia dove ha i suoi rifugi, un 
bicchierino dì birra, o 4ì yina 
o perché no?, di ale©lkl|>Ì5 
pesami E lei arriva subito* col 
suovolo incerto dì fiore ptìita* 
to dal vento, e svolge la sua 
cannvincìa arrotolata mt H8-
(aria nel bicchiere e Inebriai 

Quando beve dìtt*htfc& 
tutto, e sì potrebbe cafturarM 
senza fatica. Mail professi* 
sì raccomarwla: non lo imM 
sciatela lìbera. Neanche M 
per studiarla, ha ma* com'm&fc 
so una tale acotrettewa,, Gen
tleman com'è, non si permet
terebbe per nessuna r&aìone 
di approntare dì una dama 
che ha alzato il gomita 

lo 
l'Unità 
Domenica 
24 Aprile 1988 
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